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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI
Il numero 1112 dena raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA 1]UCA DI GENOVA

I..aogotenente Generale di Sua MaestA :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà de11a Nazione
RE D'ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata ¡

Veduto il regolamento del R. Istituto pei sordomuti
annesso al R. Albergo dei ßoveri in Napoli, appro-
vato dal Ministero della istruzione pubblica il 6 no-
vembre 1914 ;
Veduta la disposizione del predetto Ministero in

data 4 dicembre 1906, n. 8188, con la quale si auto-
rizzava presso l'Istituto medesimo una scuola biennale
di metodica per la formazione di maestri pei sordo-
muti, inscrivendo in pari tempo nel bilancio un asse-

gno annuo di lire duemilacinquecento pel funziona-
mento di tale scuola ;
Veduta l'opportunità di pareggiare gli effetti legali

dei titoli di studio, conseguiti nella predetta scuola, a
quelli propri ai diplomi rilasciati dalla R. scuola di
metodo « Gerolamo Cardano > di Milano;
Veduti i programmi d'insegnamento, i titoli didattici

e di carriera del direttore e degli insegnanti nella
scuola di Metodo di Napoli;
Veduta la relazione favorevole compiuta dal pro-

fessore Giulio Ferreri, direttore del R. Istituto pei sor-
domuti di Mildho, in seguito ad incarico del Ministero;
Veduta P adesione del lvlinistero delP interno, per

quanto è di sua competenza, al pareggiamento pro-
posto;
Veduto il parere favorevole della Giunta del Con-

siglio superiore della istruzione pubblica, espresso in
adunanza 4 febbraio 1917;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

la istruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La Scuola normale di metodo, per l'insegnamento

dei sordomuti annessa al R. Albergo dei poveri in
Napoli, ò pareggiata, per quanto concerne gli eñetti
legali degli insegnamenti che vi sono impartiti e dei
titoli di studio da essa rilasciati, alla R. Scuola nor-
male di metodo « Gerolamo Cardano > annessa al
R. Istituto pei sordomuti di Milano. Il ministro della
istruzione pubblica avrà facoltà di disciplinare le nor-
me relative a tale pareggiamento.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

conti,
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 giugno 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

RUFFINI.
isto, Il guardasigilli : SAcom.

Il numero 1118 della raccolta WÑiciale delle- leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Ritenuta l'opportunità di creare una Stazione speri-
elitale di pollicoltura in Rovigo ;
Sentito il parere del ConsigÏio zootecnico;
Vedute le deliberazioni del Consiglio provinciale di

Rovigo del 6 ottobre 1913; del comune di Rovigo del
28 maggio 1917; del Comizio agrario di Lendinara,
Associazione degli agricoltori dell'Alto Polesine del 7 i

gennaio 1917 ; dell'Associazione agraria del Basso Po-
lesine in Adria del 27 gennaio 1917 ;
Su proposta del ministro segretario di Stato per
agrícoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È istituita in Rovigo una Stazione sperimentale di

pollicoltura autonoma col concorso dello Stato, della
Provincia, del comune di Rovigo e delle Associazioni

àgrarie del Polesine.
Essa ha per iscopo :

a) il perfezionamento, mercè lavori di selezione
d incrocio, delle migliori razze locali o importate ;

b) lo studio comparativo e la scelta delle razze
più atte alla produzione della carne e alla produzione
delle uova ;

c) lo studio dei più razionali ed economici me-
todi di allevamento ;

d) lo studio delle malattie del pollame e dei
mezzi di prevenzione e di cura ;

e) la istruzione e la propaganda medianta corsi
temporanei presso la sede dell'Istituto, conferenze, dif-
astone di pubblicazioni pratiche, ecc.;

i) ogni altro studio od attività didattico-speri-
mentale atti a contribuire ana intensificazione econo,

mies delPindustria avicola nazionale.
Art. 2.

La stazione è retta da un Consiglio di amministra-
sione, composto del rappresentante del Governo, di
uno della Provincia, di uno del Comune, di uno delle
gasociazioni agrarie del Polesine di cui all'art. 3 del

presente decreto, e di tutti gli enti che contribuiscano
al mantenimento di essa con una quota annua con-

tinuativa non inferiore a L. 1000.
Il direttore della stazione ò membro di diritto del

Consiglio, con le funzioni di segretario.
II Consiglio elegge nel suo seno il presidente, che

dura in carica un anno e può essere confermato.
I membri effettivi durano in carica tre anni e pos-

sono essere confermati.
I rappresentanti nominati in sostituzione dei consi-

glieri, che vengano a cessare, rimangono in carica fino
al termine del periodo assegnato a coloro che hanno
sostituito.
Il presidente ha la rappresentanza legale della Sta-

zione.

Art. 3.
Il Ministero di agricoltura concorre nell'impianto

della Stazione con L. 40.000 e provvede con L. 25.000
alle spese di annuo mantenimento. Tali somme saranno
prelevate dal capitolo corrispondente al cap. 88 dello
stato di previsione della spesa del Ministero di agri-
coltura per l'esercizio finanziario 1917-918, e dai capi-
toli corrispondenti degli esercizi avvenire.
La Provincia fornisce, per tutta la durata dell' Isti-

tuto, il fabbricato che deve servire di sede e precísa-
mente del padiglione del Manicomio attiguo a quello
della R. stazione di bieticoltura, valutato lire 64.000.
Il comune di Rovigo fornisce il terreno di sua pro-
prietà annesso al predetto padiglione della superficie
di ettari 3 e mezzo, valutato lire 28.000 ; le associa-
zioni agrarie del Polesine (Comizio agrario di Lendi-
nara, Associazione degli agricoltori de11'Alto Polesine,
per L. 200; Associazione agraria del Basso Polesine,
in Adria, per lire 100) contribuiscono coli annue li-
re 300.

Art. 4.
Il personale della stazione si compone: di un diret-

tore, di uno o piti assistenti, oltre al personale tecnico
inferiore e di servizio.

Art. 5.
Il direttore, per la prima volta, potra essere nomi-

nato per chiamata dal Consiglio di amministrazione.
Ma la nomina dovrà essere approvata dal Ministero
di agricoltura. Successivamente la nomina sarà fatta

per concorso, con l'approvazione del Ministero.
Della Commissione giudicatrice, costituita da cinque

membri, farà parte un rappresentante del Ministero di
agricoltura ed uno del Consiglio di amministrazione
cui spetta la nomina degli altri membri scelti fra i
professori delle RR. scuole superiori di agricoltura e
il personale direttivo delle RR. stazioni agrarie e spe-
ciali.
Gli assistenti ed il personale tecnico inferiore e di

servizio sono noglinati dal Consiglio di amniinistra,
zione su proposta del direttore della Statione.
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Art. 6:
Il direttere e gli assistenti verranno assicurati al-

Natituto nazionale delle assicurazioni.
Il perso'aale tecnico inferiore e di servizio sarà in--

scritto presso la Cassa nazionale di previdenza per la
invalidità e la vecchiaia degli operai.

Art. 7.
Il direttore presenta annualmente al Consiglio di

amministriazione un rapporto sui lavori eseguíti ed il
programma per l'anno successivo, il bilancio preven-
tivo e il conto consuntivo. Di tutti codesti documenti
verra trasmessa copia al Ministero di agricoltura.

Art. 8.
Un regolamento speciale, proposto dal Consiglio di

amministrazione e approvato dal Ministero di agricol-
tura, disciplinerà il funzionamento della Stazione; de-
terminerà la misura dello stipendio iniziale e degli au-
menti successivi, le norme per la conferma e il tratta-
mento di quiescenza del personale e le norme disci-

plinari.
Ë ammesso il ricorso al Ministero di agricoltura

avverso i provvedimenti disciplinari deliberati dal Con-
siglio di amministrazione contro il direttore.
Il ricorso, se del caso, sarà sottoposto al Consiglio

per I istruzione agraria, il quale delibererà secondo la

procedura vigent9 per i professori delle RR. scuole su-
periori di agricoltura e per il personale direttivo delle
RR. stazioni agrarie e speciali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 28 giugno 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

RAINERI.
Visto, Il guardasigilli: SAccur.

B flurnsro 1124 della raccosta u¡fictate delis leggs e des decreti
del Regito contiene il segustets decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con

la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il Nostro decreto n. 7ß7 in data 12 giugno 1916,

concernente la sistemazione dei rapporti amministra-
tivi e contabili fra l'Amministrazione militare e le as-

sociazioni della Croce Rossa italiana e dei Cava tieri

italiani del Sovrano militare Ordine di Malta ;

IIdito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli afari della guerra, di concerto con quello del te-
soro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
L'art. 12 del decreto Luogotenenziale n. 727 in data

12 giugno 1916 ò modificato come segue :
« L'ufficio di delegato ministeriale sarà affidato ad

un funzionario amministrativo dell'Amministrazione
centrale della guerra, di grado non ínferiore a quello
di direttore capo di divisione o ispettore superiore
amministrativo, collocato temporaneamente fuori ruolo.

« Per coadiuvare il detto delegato nel compimento
delle pratiche contabili, sarà designato un funzio-
nario di ragioneria della stessa Amministrazione cen-

trale, di grado non inferiore a quello di primo ragio-
niere, da collocarsi pure temporaneamente fuori ruolo.
I relativi posti saranno considerati vacantie potranno
essere ricoperti nei modi consueti; la spesa occorrente
graverà sul capitolo: < Spese per la guerra > isdrittà
nella parte straordinaria dello stato di previsione del
Ministero della guerra ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillá
dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 luglio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI -- GIARDINO - ÛARCANO.
Visto, Il guardasigilli: SaccrI.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 1113. Decreto Luogotenenziale 28 giugno 1917, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, ò data faa
coltà al comune di Signa (Firenze), di applicare la
tassa di famiglia agli effetti del 1917, col limite mas-
simo di L 400 e col reddito imponibile massimo
di L. 10.000.

N. 1114. Decreto Luogotenenziale 28 giugno 1917, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze, ò
data facoltà al comuna di DovadoIa (Firenze) di
applicare, agli effetti det 1917, la tassa di famiglia
col limite massimo di L. 300.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Visto il decreto Luogotenenziale in data 21 giugno 1917, n. 1047,
emanato in forza dei poteri straordinari conferiti al Governo del
Re dalla legge 22 maggio 1915, n. 071;
Yisti la legge 20 marzo 1910, n. 121, sull'ordinamento delle Gaá

mere di commercio e industria o il regolamento generale per la
esecuzione di essa, approvato con R. decreto 10 febbraio 1911,
n. 245;

Decreta :

Art..l.
La denuncia di esercisio, di commercio o imladra, prescritta dala

l'art. 53 della legge 20 marzo 1910 n. 121, e che, giusta gli articolt
70 e 72 del regolamento approvato con R. decreto 19 febbraio 1911



3380 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

deve essere fatta per iscritto, deve far risultare, oltre le indica-
zioni specificate dal predetto art. T2, quella della nazionalità del

commerciante o industriale, dei singoli soci delle Società in nome

collettivo, dei suoi accomandatari per lo Società in accomandita e

dei singoli amministratori per le Societh anonime.
Art. 2.

Le persone nate in Stati, nei quali la cittadinanza non si perde
con l'acquisto - comunque osso avvenga - di una cittadinanza

straniera, debbono denunciare tanto la cittadinanza di origine,
quanto quella acquistata successivamente.
La Camera di commercio o industria, alla quale spetta di aceer-

tare la esattezza delle indicazioni contenute nella denuncia, ha

facoltà di esigere che 11 denunciante presenti i documenti che essa

reputi necessari a dimostrare la esattezza della denuncia.

In caso di dubbio circa l'esattezza delle dichiarazioni della na-

zionalità, la Camera ne informa immediatamento il Ministero per
Pindustria, il commercio e il lavoro.

Art. 3.

Entro il giorno 30 settembre 1917 le Ditte e le Società commer-

ciali e industriali esistenti alla data del presente dearoto, anche se

abbiano già fatta la denuncia a termini degli articoli 58 e 68 della

legge 20 marzo 1910, n. 121, debbono presentare alla Camera di

commercio e industria del rispettivo distretto la denuncia scritta

della propria nazionalità.
Per tale denuncia valgono le disposizioni contenute nell'articolo

precedente.
Art. 4.

Giusta l'art. 2 del docteto Luogotenenziale 21 giugno 1917, n. 1047,
ai contravventori alle norme stabilite dal presente decreto, si ap-
plicheranno le penalità sancito dalP art. 63 della legge 20 marzo
1910, n. 121.
Il presente decreto sari pubblicato nella Gazzetta ufßciale del

Regno.
Roma, addl 18 luglio 1917.

Il ministro: DE NAVA.

MINISTERO DELL'INTERNO

Ricompense ai l>enemeriti della salute putn>lica

con decreto Luogotenenziale 10 giugno 1917 è stata conferita la

medaglia d'argento ai benemeriti della salute pubblica alla me-
moria di Cabral della Spina Leonilda, Riccomanni Elena e Rosso

Anna, e a Cerruti Adelina, Saucholle Henreaux Maria, Cochrane
Elena Lavinia e Castellano sac. Catello.

MINISTERO

dell'industria, del commercio e del lavoro

ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERCIO

Indicazione del corso della rendita e dei titoli di cui

al R. decreto 24 novembro 1914, n. 1283 (art. b)
e al decreto Ministeriale 30 novembra 1914, 11ssato
d'accordo col Ministero del tesoro.

Roma, 20 luglio 1917.

Titoli di Stato.
CONSOLIDATI.

Corso medio

Rendita 3,50 °|o netto, , . . . , , . . , , , , . . 80 JS

Rendita 3,50 °|, netto (eraissione le . .
. . .

.

Rendita 3,00 °/, lordo . . . . . . . . . . . . .
1 -

Prestito 5 °/a netto . . . . . . . . . . . . s . . . . 90 16

REDIMIBILI.

Buoni del tesoro quinquennali 4 °/o con scadenza:
al 1° ott,abre 1917.

. , , , . , , , , , , , , ,
99 76

all°aprile1918............... 993G
al 1° ottobre 1918 . . . , , , . . . . . . . .

98 78
al l° aprile 1919 . . . . . . . . . . . . . . .

98 10
al 1° ottobre 1919 . . . . . . . . . . . . . .

97 62

all°ottobre1920 .............. £623
Buoni del tesoro triennali 5 °|o con scadenza:

al1°aprile1919 .............. 9960
all°ottobre 1919.. ............ 9952

Buoni del tesoro quinquennali 5 e con scadenza :

al1°aprile1921 .............. 9867

al l° ottobre 1921 . . . . . . . . . . . . . .
98 51

Prestito Nazionale 4 112 °/o netto (Emissione gennaio
1915)....................... 8572

Prestito Nazionale 4 112 °/o netto (Emissione luglio 1915) 85 72

Prestito nazionale 5 °|o netto (Emissione gennaio 1916) 90 83

Obbligazioni 3 °/o SS. FF. Med. Adr. Sicule . . . . . .
297 20

Obbugazioni 3 °/o (comuni) delle SS. FF. Romane . . . 320 -

Obbligazioni 5 °j, della Ferrovia del Tirreno
. . . . .

426 -

Obbligazioni 3 °j, delle Ferrovie Livornesi A. B. . . .
335 -

Obbligazioni 3 °|o delle Ferrovie Livornesi C. D. Di .. . 336 -

Titoli garantiti dallo Stato.

Obtligazioni 3 °|, delle ferrovie Sarde (emissione 1870-
1882; ........,............. 30253

Obbli;pzioni 5 °/o del prestito unificato della città di
Napoli....,,,.............,, 7950

Cartelle speciali di credito comunale e provinciale
3,75 °

o (antiche obbligazioni 4 °/o oro della citta
diitoma) .................... 412-

Cartelle del Credita fondiario del Banco di Napoli
31/2°/anetto. ........... 44414

Oartelle fondiarle.

Cartelle del Credito fondiario del Monte dei Paschi di

Siena5°/o.................... 46454
Cartelle del Credito fondiario del Monte dei Paschi di

Siena 3 1/2 °/o . . . . . . , . . .
429 64

CanteHe del Creado fondiario della Banca d'Italia 3,75 °/, 481 -

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 4 172 °|, 496 -

Cartene dolfistituto italiano di Credito fondiario 4 °/o .
459 -

Cartslie dell'Istituto italiano di Credito fondiario 3 1/2 °/o 431 -

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 °/, . . .
497 f 0

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 3 1/2 °/o . 462 50
Cartelle del Credito Fondiario di Bologna 5 1/2 °/o . . 448 -

Avvertenze. - Il corso dei buoni del tesoro, del Prestito
nazionale (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 112 OIO netto;
emissione gennaio 1916, 5 010 netto) delle obbligazioni redimibili
3 112 010 e 3 00, delle cartella di Credito comunale e provinciale
e di tutte le cartelle fondiarie (comprese quelle del Banco di Napoli)
si intende < più gli interessi >; per tutti gli altri titoli s'in-
tende « compresi gli interessi ».

UBicio della proprietà intellettuale

Trasferimenti di privative industriale.
N. 6170 traseritto il 23 novembre 1916.

Trasferimento totale da Mondolfo Giuseppe, a Firenze, a Marruc-
chi Alessandro, a Firenze, della privativa industriale n. 153001,
reg. gen., n. 25,vol. 456, reg. att., i con decorrenza dal 31 marzog
1910, per l'invenzione dal titolo :

< Proces-o di trattamento della torba allo stato naturale allo

scopo di facile ed econom!ca trasformazione in un prodotto combu-
stibile con proprietà consimili a quelle del carbone >..

(Atto di cessione del 28 febbraio 1910, autenticato dal notaio Pie-
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tro Pucci, a Firenze, registrato il 21 novembre 1916 all'ufficio de-
maniale di Firenze, n. 5915, vol. 431, atti privati).

N. 6172 trascritto il 20 novembre 1916.
Trasferimento totale da Giommi Vico, Giommi Giovanni e Giommi

Dario, a Milano, a Guidi Ivo, a Milano, della privativa industriale
n. 124385, reg. gen., vol. 371, n. 40, reg. att., con decorrenza dal 30
giugno 1912, per l'invenzione dal titolo:

« Processo per la sterilizzazione dei liquidi nei recipienti chiusi
mediante alte temperature ed equilibrio di pressione » e degli atte-
stati di complemento En. 130743, 130744, 130745 reg. gen. ».
(Copia dell'uffleio del registro dell'atto di cessione sottoscritto 11

30 novembre 1913, a Milano, registrato il 17 dicembre 1913 all'uffl-
cio demaniale di Milano, n. 13925, vol. 2229, atti privati),

N. 6175 trascritto il 13 dicembre 1916.
Trasferimento totale da Bertone Carlo, a Casale Monferrato (Ales-

sandria), a Giorgi Mario, a Pavia, della privativa industriale nu-

mero 152098, reg. gen.,n. E03, vol. 455, reg. att,, con decorrenza dal
31 dicembre 1915, per l'invenzione dal titolo:
« Sistema di lanciare bombe ed esolosivi mediante l'azione della

forza viva dei proiettili uscenti da qualsiasi arma da fuoco ».

(Atto di cessione dell'll dicembre 1916, sottoscritto dalle parti da-
vanti al notaio Parna Innocente, a Pavia, registrato l'll dicem-

bre 1916 all'uflicio demaniale di Pavia, D. 1339, vol. 119, atti pri-
Vati).

N. 6183 trascritto il 18 dicembre 1916.

Trasferimento totale da Moroni Paolo, a Milano, a Pallavicini

Ranzini Antonio, a Milano, della privativa industriale n. 151183,
rog. gen.; n. 40, vol. 453, reg. att., con decorrenza dal 31 dicembre
1916 per Pinvenzione dal titolo :

« Amalgama chimica di carboni di legno dolce in polvere per ri-
sealdament3 in genere ».

(Atto di cessione del ·20 novembre 1916 sottoscritto dalle parti
davanti al notaio Corsi Mario, a Milano, registrato il 2 dicembre

1915 all'ufncio demaniale di Milano, n. 2861, vol. 415, atti pubblici).

N. 6188 trascritto il 10 gennaio 1917.
Trasferimento totale da Akimoff Nicholas Wladimir, a New-York,

alla Società Dynamic BalancingMachine C., a Philadelphia; Pennsyl-
vania (Stati Uniti d'America), della privativa industriale n. 154271,
reg. gen.; n. 183, vol. 458, reg. att., con decorrenza dal 30 giugno
1916, per l'invenzione dal titolo :

< Perfectionnements apporté au procédè et appareil pour èqui-
librer dynamiquement les corps en rotation ».

(Atto di cessione del 31 agosto 1916, sottoscritto dalle parti da-
Vanti al notaio Amy B. Horn, a Philadelphia, Pennsylvania (Stati
Uniti d'America), registrato il 10 novembre 1916 all'uffleio dema-

niale di Roma, n. 14359,vol. 300, atti privati).

N. 6189 traseritto Pll gennaio 1917.

Trasferimento totale da Holmstrom Carl, a Morecroft, Mascall
Arthur Edward e Middleton Elias, a Shellield (Gran Bretagna), a
Holmstrom Katherine Annette, a Morecroft, MascallArthur Edward,
a Londra e Middleton Elias, a Sheffield, della privativa industriale
n. 88210, reg. gen.; n. 198, vol. 250, reg. att., con decorrenza dal 30
giugno 1907, per l'invenzione dal titolo:
« Perfectionnements aux appareils de mise de feu des canons ».

(Atto di morte del sig. Holmstrom Carl avvenuta il 10 settem-

bre 1915, a Morecroft.(Gran Bretagna) e testamento autenticato

dal notaio Reginald Henry de Meray, a Londra, registrato il 26 di-
cembra 1916 all'uffleio demaniale di Roma, n. 7278, vol. 312, atti

privati).

N. 6190 trascritto l'll gennaio 1917.

Trasferimento totale da Holmstrom Carl a Morecroft (Gran Bre-

tagna), a Holmstrom Katherine Annette a Morecroft (Gran Breta-

gna), della privativa industriale n. 146009 reg. gen.; n. 242, vo-

lume 455, reg. att., con decorrenza dal 31 dicembre 1914, per l'in-
Venzione dal titolo:
< Perfectionnements relatifs aux culasses de pièces d'artillerio ».

(Atto di morte del sig. Holmstrom Carl avvenuta il 10 settom-
bre 1915 a Morecroft (Gran Bretagna), e testamento autenticato dal
notaio Reginald Henry de Meray a Londra, registrato il 26 dicem-
bre 1916 all'ufficio demaniale di Roma, n. 7228, vol. 312 atti pri-
vati).

N. 6191 trascritto l'll gennaio 1917.
Trasferimento totale da Holmstrom Carl a Morecroft (Gran Bre-

tagna), Middleton Elias a Shefileld (Gran Bretagna), a Holmstrom
Katherine Annette a Morecroft (Gran Bretagna) e Middleton Elias
a Sheffield (Gran Bretagna), della privativa industriale n.$8082
reg. gen.; n. 195, vol. 248, re;t. att., con decorrenza dal 31 marzo
19A, per l'invenzione dal titolo:

< Perfezionamenti nelle culatte dei pezzi d'artiglieria •.
(Atto di morte del sig. Holmstrom Carl avvenuta il 10 settembre

1915, a Morecroft (Gran Bretagna), e testamento autenticato dal no-
taio Reginald Henry de Moray a Londra, registrato il 26 dicembre
1916 all'ufficio demaniale di Roma, n. 7228, vol. 312, atti privati).

N. 6195 trascritto il 20 dicembre 1916.
Trasferimento totale da Société Veuve Ed. Pinot e C.ie, a Parigi,

a Société dite Bournisien, Beau et C ie Société Fichet, a Parigl, della
privativa industriale n. 143358 reg. gen.; n. 247, vol. 433, reg. att.,
con decorrenza dal 33 giugno 1914, per I'invenzione dal titolo:
« Dispositif applicable à toutes serrures à guarnitures _ou à pompe

en vue de parer aux tentatives d'effraction >

(Atto di cessione sottoscritto dalle parti il 23 ottobre 1916 a Pa-

rigi, registrato il 16 dicembre 1916 all'ufficio demaniale di Torino,
n. 7032, voL 401, atti privati).

N. 6196 traseritto il 12 gennaio 1917.
Trasferimento totale da Holmstrom Katherine Annette a Mo-

recroft, Mascall Arthur Edward a Londra e Middleton Elias a Shef-
field (Gran Bretagna a The CoventryOrdnanceWorks Limited a Lon-

dra, della privativa industriale n. 88210 reg. gen.; n. 198 vol. 250,
reg. att., con decorrenza dal 30 giugno 1907, per l'invenzione dal
titolo :

< Perfectionnements aux appareils de mise de feu des canons ».

(Atto di cessione sottoscritto dai cedenti il 23 agosto 1916 a Shef-
field davanti al notaio Benjamin Arthur Wightman o dalla cessio-
naria 11 12 ottobre 1916 a Coventry davanti al notaio W. R. Goate,
registrato il 22 settembre 1916 all'ufficio demaniale di Roma, n. 3104,
vol. 312, atti privati).

N. 6197 trascritto il 12 gennaio 1917.
Trasferimento totale da Holmstrom Katherine Annette e Middle-

ton Elias a ShefileId (Gran Bretagna), alla Societh The Coventry
Ordnance Works Limited, a Londra, della privativa industriale

n. 88082 reg. gen.; n. 198, vol. 248, reg. att., con decorrenza dal
31 marzo 1907, per l'invenzione dal titolo:
< Perfezionamenti nelle culatte dei pezzi d'artiglieria ».
(Atto di cessione sottoscritto dai cedenti il 25 agosto 1916 da-

vanti al notaio Benjamin Arthur Wightman, a Sheffield (Gran Bre-
tagna), e dalla cessionaria il 18 ottobre 1916 davanti al notaio

W. R. Goate, a Coventry (Gran Bretagna), registrato il 22 settem-
bre 191ô all'uffleio demaniale di Roma, n. 3106, vol. 312, atti
privati).

N. 6198 trascritto il 12 gennaio 1917.
Trasferimento totale da Holmstrom Katherine Annette a Sheffield

(Gran Bretagna), alla Società The Coventry Ordnance Works Li-

mited, a Londra, della privativa industriale n. 146009 reg. gen.;
n. 212, vol. 453 reg. att., con decorrenza dal 31 dicembre 1914,
per l'invenzione dal titolo :

« Perfectionnements relatifs aux culasses des pièces d'artillerie »
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(Atto di cessione sottoscritto dalla cedente il 23 agosto 1916 da-
vaati al notaio Benjamin Arthur Wightman, a Shefneld (Gran
Bretagna) e dalla cessionaria il 18 ottobre 1916, davanti al notaio
W. It. Goate a Coventry (Gran Bretagna), registrato il 22 settembre
1916 all'ufficio demaniale di Roma, b. 3107, vol. 312 atti privati).

N. 6201 trascritto il 16 gennaio 1917.

Trasferimento totale da Borghi Luigi ed Erba Ercole a Milano, a
Volpato Vittorio, a Milano, della privativa industriale n. 140733,

reg. gen.; n. 16 Vol. 427, reg. att., con decorrenza dal 31 marzo

1914, per l'invenzione dal titolo :

< Processo per trarre fibra tessile da qualunque foglia di natura
Abrosa ».

(Atto di cessione del 22 dicembre 1916, sottoscritto dalle parti
daÀnti al notaio Smiderle Guido, a Milano, registrato il 28 di-
eembre 1916, all'ufficio demaniale di Milano, n. 3462, vol. 416, atti
pubblici).

Roma, 26 giugno 1917.
Il direttore: E. VENEZIAN.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV. I

Adunanza del 17 febbraio 1917:

Vedove.
Campana Anna di Diegoli Andrea, id., L. 880 - Sirri Assunta
di Farneti Tomaso, id., L. 630 - Audino Teresa di Audisio Gio- ,

vanni, id., L. 630 - Cengig Amalia di Miscoria Andrea, id., .

L. 730 - Bruno Teresa di Bongioanni Andrea, id., L. 030 -

Scanavini Carolina di Ceresa Ercole, caporale, L. 840 - Di Car-
lantonio Teresa di Pomilio Cosimo, soldato, L. 630 - Ugolini
Paolina di Cocciola Enrico, id., L. 630.

Brodini Lucia di Battesi Carlo, caporale, L. 840 - Saradeno Maria

di Pepe Sebastiano, soldato, L. 630 - Vanni Fiorlinda di Poz-
zolini Luigi, id., L. 730 - Avallone Vittoria di Sequino Luigi,
id., L. 630 - Settoni Angela di Bulla Francesco, sergente, lire
1170 - Barbagallo Gaetana di Lombardo Filippo, soldato, lire
630 - Ognibene Domenica di Garbasso Pasquale, id.,.L. 630 -
Mozzon Teresa di Eudrigo Osvaldo, id., L. 730 - Gerbella Olim-
pia di Pelosi Alfredo, id., L. 630 - Bormanieri Gina di Conati
Antonio, id., L. 630 -· Pettenuzzo Luigia di Toniato Luigi, id.,
L. 630 - Giamporearo Concetta di Talluto Michele, id., L. 630
- Costantini Maria di Conti Tito, id., L.630 - Facconi Francesca

di Lorini Giovanni, id., L. 630 - De Felice Carmela di Angiolilli
Vitantonio, id., L. 630 - Caiazzo Luisa di Vitale Crescenzo, ca-
poralmaggiore, L. 810 - Coluccio Teodolinda di Belperio Eri-
steo, soldato, L. 630.

DalPAngelo Emma di Raise Pietro, soldato, L. 680 - Barilani An-
tonietta di Berilli Tersilio, id., L. 630 - Ferretti Maria di
D'Alesio Giacomo, id., L. 630 - Errico Maria di Lopizzo Fran-
cesco, id., L. 630 - Parison Giovanna di Bonato Giovanni, id.,
L. 680 - Giribaldi Maria di Brocco Angelo, id.., L. 630 - Co-
lombo Carola di Cirea Isaia, id., L. 680 - Zordan Giuseppina di
Cazzola Alessandro, sergente, L. 1170 - Gabbrielli Maria di
Corsi Maurizio, soldato, L. 630 - Galimberti Maria di Ruzzi

Pietro, caporalmaggiore, L. 890 - Lega Paola di Fabbri Marco,
soldato, L. 630 - Scoccimarra Anna di Altobelli Luigi, id.,
L. 630 - Forner Italia di Forner Giovanni, id., L. 630 -

Goretti Alfonsina di Gherardi Alessandro, id., L. 030 -- Bon-
fanti Virginia di Bossi Gio. Battista, id., L. 630 - Chiappa
Lucia di Fumagalli Giovanni, id., L. 630 - Querin Elena di

Lorenzon Pietro, sergente. L. Ilß0 - Gasparrino Angela di
Russo Mariano, soldato, L. ß30 - Benineasa Carmelina di Gio-

vannardi Giovanni, id., L. 730 - Sabatneci Ada di Bedeschi Um-

Pierani Maria di Magarini Primo, sorgente, L. 1100 - Chiariano

Leonilda di Oggeri Domenico, id., L. 1120 - Martini Menica di

Centolani Paolo, soldato, L. 680 - Pericco Maria di Zanotti
Francesco, id., L. 680 - Prosperi Giulia di Santini Settimo, id.,
L. 630 - Freschi Celestina di Fornasari Premio, id., L. 680 -
Saccon Ida di Ragazzon Giovanni, segente, L. 1120 - Monzani
Teresa di Traina Angelo, soldato, L. 630 - Iannace Maria di

Zollo Emiliano, id., L. 630 - Bovato Rosa di Volonteri Antonio,
id., L. 630 - Palli Rosa di Tagliaferri Antonio, id., L. 730 -

Cazzaniga Orsola di Dell'Orto Leone, caporale, L. 840 - Panic.
cià Blandina di Antonielli Sante, soldato, L. 630.

Zoppi Lucia di Galluzzi Luigi, soldato, L. 630 - Moras Orsola di

Buoro Giovanni, L. 680 -- Di Cesaro Agnese di Di Prinzio Aqui-
lino, id., L. 630 -- Bandieramonte Lucia di Scalisi Pietro, id.,
L. 630 - Merina Elisabetta di Brunelli Gaetano, id., L. 380 --
Comità Anna di Guzzi Ignazio, id., L. 630 - Di Iorio Dirolina
di D'Addario Elia, id., L. 630 - Pazzaglini Vittoria di Piepao-
lini Serafino, id., L. 630 - Moi Maria di Varoli Giovanni, id.,
L. 630 - Lucchetta Erminia di Ceccolini Giuseppe, id., L. 630
- Cacciotti Anna di Cacciotti Raffaele, id., L. 630 - Re Ida di

Blaseotto Emilio, id., L. 630.
D'Anteo Icilia di Sabatini Italo, id., L. 630 - De Finis Maria di Bevi-

lacqua Giuseppe, capitano, L. 1720 - Basso Angela di Gloder

Antonio, soldato, L. 680 - Pravettoni Amelia di Mat'iani Giu-

seppe, id., L. 630 - Bertoli Giulietta di Albertini Angelo, id.,
L. 030 - Maravalle Rosaria di Alesiani Pasquale, id., L. 630 -
Nicolotti Rosa di Fassio Fiorento, id., L. 630 - Camoccio Mad-

dalena di Rocca Carlo, id, L. 630 - Vecchio Battista Lucia di
D'Ambrosio Donato, id., L. 630 - Casagrande Maria di Salvador
Antonio, id, L. 630 - Toechettin Angela di Favoro Vittorio,
caporale maggiore, L. 840 - Rocca Antonia di Ponzani Angelo,
caporale, L. 990.

Carrado Rosaria di Turco Giovanni, soldato, L. 630- Ragnoli Cecilia
di Cominotti Giovanni, id., L. 630- Locatto Maria di Piacentino
Giuseppe, id., L. 630 - Simoncelli Luigia di Novelli Federico,
id., L. 630 - Monesi Rosa di Degli Esposti Umberto, id., L. 630
- Zanetti Antonia di Degli Stefani Silvio, id., L. 630 - D'An-
gelo Vincenza di Frisco Giuseppe, id., L. 630 - Dezana Felicita

di Costa Emilio, id., L. 630 - Renaudo Reine di Ghibaudo Giu-

seppe, cap. magg., L. 840 - Raccuia Catena di Popolo Eugenio,
caporale, L. 840 - Fabrizi Antonia di Spaziani Giacinto, sol-
dato, L. 630 - Catania Giuseppa di Di Piazza Itrancesco, capo-
rale maggiore, L. 840 - Scali Caterina di Albanese Salvatore,
soldato, L. 630 - Moneghel Teresa di Pilat Domenico, id., L. 630
- Ferretti Pasqualina di Ferrini Enrico, id., L. 630 - Giam-

mella Agostina di Mantegna Salvatore, sergente, L. 1120 --
Menghini Virginia di Bicchierai Eliseo, soldato, L. 030.

Panara Maria di Mammarella Domenico, soldato, L. 630 - La-

ganà Maria di Iaria Rocco, id., L. 630 - Bonatti Paolina di

Dalmdati Arturo, id., L. 630 - Buracchi Giulia di Giglioli Luigi,
id., L. 630 -- Amoretti Leontina di Brianti Angelo, id., L. 030 -
Paradisi Maria di Moretti Antonio, Ed., L. 630 - Francione Er-

nesta di Ortolani Giacomo, id., L. 680 - Trivellato Emma di
Senuo Enrico, id., L. ô30 - Pescetelli Laurandi Lucchini Andrea,

id., L. 730 - Toniola Angela di Soarin Dionisio, id., L. 030 -
Borroni Giovanna di Paleari Gio. Battista, caporale, L. 840 -

Sulp to Chifara di Menna Giustino, soldato, L. 030 - Rossi Ma-
ria di Pacini Innocenzo, id., L. 620 --- Moreo Yincenza di Ra-

canati Gonnaro, ii, L. 630 - Petrucci Irene di Fratangelo Pie-
tro, id., L. 080 - Visandri Maria di Cristofari Giuseppe, id.,
L. 080 - Bolton Amelia di Tardivo Pietro, id., L. 630 - Pre-·

zioso Maddalena di Pio Angelo, id., L 630 ---- Montemurro
Maria di Manza AAostino, M., L. 030.

Marsilio SiMa di De Gasperi Lingi, tenente, L. 1500 - Masi Vita
di Vide a Miehde, caporale, L. 840 - Bruno Virginia di Leo-

O
.
L U -- Pastorelli Gemma di Famiant Pasquale, in., L 030
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- Ciceonetti Rosaria di Morena Nicola, id., L. 620 - P Ua Li-

bera di Palmiero Michele, id., L. 030 - Pascina Marpi ordi 0;
De Maria Domenico, 11., L. 000 - nonsei Giovannin di C

rolli Antonio, id., L. 000 - VuoMa To a di Per

id., L. 630.
Montagnini Clorinda di Lovincan i Giu

sciuto Maria di D'Olofro Rio e , ., L. 3)
di Manousi Canio, 11, L. 030 - C a- o

caporal maggiore, L. 810 - o Mona

seppe, soldato, L. 030 - And uria el S C
L. 730 - Toppi Leonilde di nono Graz
Borsari Carmelina di Ferra ;: F po, 11, L.
stina di Leonardi A osuno, i L

GL
Longo Giuseppe di Michokn ele, s

..

L ] -
di Antonio, id., L. m - BoE r A
L, 030 - Tanzíni Sabatora di ca e, L
riani Autorão di Akusand,co, e is

magni Onorato di Francese ,
so LUU - o

di Gallino Andrea, ii., L. CD - N : reno di runa

L. 630 - Costanze-Caleni ineen di aiore, L, L.
RomoH Giulio di GioYenni, L L. O er.i

signano Vito, id., L 030 - Eun i lo anoica i At
L. 630 - Fontecel Anfonio di G E, E. Mi - 1
Lazzaro di Domenico, i . 000 - G ero Angea di S o

Arturo, teneme, L 13e - Rea n P tro di C:nio, a

L. 630 - Gianasso Pid;co di Lore:no. M., L. UD - C nari
Luigi di Mario, capocal maggiore, L. 840 - R oggi A a di
Broggi Erminio, id., L. 840.

Serratore Antonio, di Gio. Battida, enpor:D, L. EGO - Lane C o-
vanni di Angelo, soldato, L. 633 - Mini Flippo i le u,

id., L. 630 - Iannielo Lingi di Emilio Lu

glia Maria di Mo:inero Giovanni, ,
L.

di Francesco o Lorenzo. 11, L. 63] -
glielmo, capitano, L. 17:20 - Ezizaro

dato, L. 630 - Ferraldro Giuseppe d Auto
Ricci Assunta di Karducci Michouno, E, L. e i
di Filippo, caporale, L. 810 - Azzara 1027 a nova o-

vanni, soldato, L. 080 - Eani Emilio di PCsquale L. USJ -
Frisini Raffaele di Eduardo, caporale, L. : 10 rdane Gio.
Battish di Emanuole, soldato, L. 6:D - Parocli Gerolamo di
Virgilio, ii, L. 090 - Nirioia Anna di Comma Œadomo, m -

ponti mage:lore, L. SCS.
Santovito Dom ieo di Yino n caporal e, L. 5 - S r:a

Marco di Giro, soMaio. L. - R d Giovann i Pio To

il, L. 630 - Rinaki For nio O - 7:e-
cini Attlio di Alfte e, ce o di Pia-
tro, soldato, L. 680 - i i , 050 -
Tirasso Gio. Boti di ( D

, L. i M-
cidiacono Rosario, en va e, L. 00 - Ma oda 61 Ur

,

sohisto, L. 630 - 5::niaz Cirobuno à o, i t, L 030
-

Rossi Annunziata di Fatil Œnlio, i
. Ron:ca neocro

di Michele, caporak, L. 50 - Non a A a di l'i e, ob
dato, L. 630 --- Fulano Maria di o 070 Naf:ale, i

,
L 630
-

Lenzotti Alberta di do, id., L. 0 0 - M ari i en a

seppo, id., L. 6 .

Vanni Cosimo di Pietro, sottelemente, L. 1500 - N a ini I n
Oreste, soulido, L. 030 - Pecoraro Carmelo di Gíesepp
L. 630 - Pezzana Pietro d seppe, 2, L. 3 -- N
Lui i di Giovanni, il, L. 6 Dito i di I
L. 630 -- D'Apolito 8 udo 11., L - E

seppe di France:«o, M., L. 6 0 ey, à

il, L. 080 - Pela Giumppo à o H. (DO -
PUnio di GugU. Uno, eager:
Cesare, soldo.to, L. 20024 -
parale, L 810. - Spineli
L. 630 -- Odalani Giuseppo i li L. C -

di Malizia Sante, id
,
L. 030 - Nardi Giuseppe di Cavalidti

muerto, kl, L. GEO - Mulé Giovanni di Rosario, id., L. 630 a
uitwiano di Azeglio, id., L. 030 - Rosi Bartolomeo di

L. 20 - Erriqttenz Giuseppe di Biagio, icL, I 630
outo, souctenente, L. 500 - Di Mastro Girolamo
a to. L 030 - Marengo Maria di Ramella Do-

C30 - Cappellazzi Deleisa di Borrin Angelo, ser-
Puhe a Giambattista di Pantaleo, soldato,

i Giovanni di Giuseppe, soldato, L. 630 - Ro-
o di Clodomiro, id., L. 630 - Morbidelli Cro-

o di Antonic, 11, L. 630 - Astuti Santo di Carmelo,
L. 810 - Dal Ferra Celeste di Giuseppe,.soldato,

Orfani.
U Virce ao. caporale, L. 840 - Berto Maria e

e pre, soldato, L. 630.

R. marina.
aal i A oda Francesco, marinaio, L. ô30 - Degli Innom
e a di Emino, ¿" e, nocchiere, L. 1000 - Mori An-

rben Prospero, fuocMata s., L. 330 - Gambino An-.
to Nicom, m:einaio, L. 000.

RipreßG in esamO.

(Avicento di pensione).
e anna di Ovazza Tobia, capitano, L. 50 - Ursono
Pareti Carlo, soldato, L. 100 - Blasich Albina di

i G etano, colonnello, L. 100 - Profili Anna di Pallotta
.
cano:ale. L 50 - Signorini Albina di Bergantini Giu

eppe, sahbte, L. 50 - Bobbio Teresa,di Zanoglio Giuseppe,i·d.,
L. -a Aniceosso Anna di Trevisan Raimondo, id., L. 50 -
Ta irii Annnes:a di Tueri Pio, id., L. 50 -- Erboso Carolina

ingasano Basilio, id., L. 103 - Zangarini Maria di Puerari
o, is, L Ulo - Sagati Filomena di Bacci Orlando, id., lire
- Pap:iti Maria di Bracaglia Cesare, id., L. 50 - Faccini
di C ucchfoli Guglielmo, il, L. 50 - Basso Rosa di Ales-
suuni, appuntato, L. 30 - Savio Albertina di Chiara Fe-

,0, L. 1 0.

t Gin3it a di Spamero Yirginio, soldato, L. 150 - Capo-
Ec rico di GambelH Giovanni, id., L. 150 - Zavattaro Giu-

1 a di Buscaglia Secondo, ii, L. 50 - Carta Maria di Foddai
An nio, il., L. 50 - Borlini Elisabetta di Saletti Luigi, id.,Iire
10 - Ako \ on fa di Avoifa Rosario, id., L. 50 - Taranta ßt..
einio at seaalione Bartoloineo, il, L. 50 - Danesia Maria di
Polo Vineenzo, id., L 50. - Capeñari Maria di Gíarle Luigi,
i L, L. 60 -- Paus Innoeouza di Paddeu Giovanni, bl., L. 50.

Dona Maria di Conta Paolo, id., L. 50 - Broncolo Co-
Manca di Guunt Tekstoro, id., L. 50 - Villano Maria di
Od:orno Carmine, is, L. 50 - Biondo Amalia di Barbaresco An.
tonio, 11, L. 53 - Bianconi Angiolina, di Manderioli Gaetano,
1, L 10] ---- Baraldi Elvira di Aleotti Zelindo, id., L.50 - Ber.
enzoni Angela di Pedrkni Antonio, sergente, L. 50 - Caroti
Giusoppina di Chiarnal Chiaro, soldato, L. 50 - Gianorio Maria
di D'Alerob Giuseppe, id., L. 50 - Cantatori Ester di Petrolini

Dirette.
not einino, sol irlo, L. ledo - De Chiara Viheenzo, id.,

Nicom, ii., L. if60 - Ciarrocchi Ernesto,ca-
7 or L. 75) ---- \ ake Ciciaco, soldato, L. 612 - Pierrottet
n tamm

, L. D:41 - Pintomazzo Luigi, soldato,lire
i Ant nio, i

., L. GM - Ciardiello Angelo, id.,1ire
rini U timo, caporale, L. 720 - Possamai Ambro-
L. GN --- Hai:touni Osvaldo, caporaÌe, L. 720 -

eesco, rúddo, L. 1003 - :Rivolvecebi Ernesto,l id.,
Moscent ums;go, H., L. 1008 -. Graziosi Giuseppe,

C o
, sdddo, L. MU - Petri Francesco, id., L. 1008 --
0310, i

., i
.
012 - Gambarrota Ricola, id., L. 1008 -
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Lorenzelli Amos, id., L. 612 - Personeni Bernardino, caporale
maggiore, L, 1344 - Pagnoni Ettore, soldato, L, 618 - Pappa-
lardo Franceseo, id., L. 612 - Seminari Giuseppe, id., L. 612 -
Romiti Aurelio, id., L. 1003 - Marinelli Marone, caporale, lire
1344 - Caselli Carlo, soldato, L. 612 - Caruso Concetto, id.,
L. 1008 - Marzano Rocco, id., L. 1003 - Cerrato Carmelo, id.»
L. 012 - Lanzano Vincenzo, id., L. 1003 - Picchinelli Emidio

.

id., L. 1008 - Attilia Carlo, id., L. 612.
Lagank Bruno, soldato, L. 1260 - Banoi Baucino, id., L. 612 - Sca-

tola Raffaele, id., L. 1008 - Castiello Sebastiano, id., L. 612 -

Grisolia Giuseppe, id., L. 612 - Reolon Andrea, id., L. 1008 -

Sepe Biagio, id., L. 612 - Bucciol Sante, id., L. 612 ·
- Sozzio

Giuseppe, id., L. 1008 - Matta Vincenzo, id., L. 612 - De Belar-
dini Francesco, id., L.612 - Mereghetti Pietro, id., L. 612 - Si-

gaorini Giuseppe, id., L. 612 - Bagnasco Luigi, id., L. 612 -
Gregori Anastasio, id., L. 612 - Seocco Achille, ii, L. 612 -
Bolognino Leonardo, id., L. 612 - Sebis Eugenio, caporale,
p. 1680 - Forte Umberto, soldato, L. 612 - Gavazzoni Renato,
id., L. 618 - Fornero Giuseppe, id., L. 612 - Corti Angelo, id.,
L. 1008 - Ticchiarelli Nazzareno, id., L. 1003 - Raldini Paolo'
id., L. 1008 - Cupidi Angelo, id., L. 612 - Rizzo Francesco, id.'
L. 6 2 - Ciani Giuseppe, id., L. 612 - Angelone Pasqualino
id., L. 1008- Gottardi Giuseppe, id., L. 1008 - Mandarino Fran-
cesco, id., L. 1008 - Frongillo Alessandro, id., L. 612 - Bulo-

peroni Giovanni, id., L. 612 - Cappelluti Vincenzo, id., L. 012
- Micheli Leone, id., L. 1003 - Chiarlo Rocco, id., L. 612 -
Ubesti Angelo, id., L. 612 - Pellissier Alfonso, M., L. Gl2 -

Campilongo Eugenio, id., L. 612.
Di Mario Vincenzo, soldato, L. 612 - Vertuca PasquaÌe, if, L. 611
-. Fontanabona Fortunato, id., L. 613 - Di Carmine Luigi, id.
L. 612 - Brambilla Biagio, id., L. 612 - Del Mastro Costantino,
id,, L. 1008 - Chiti Argo, id., L. 1008 - Pigozzi Pellegrino, id.
L 1008. - Lasea Antonio, caporal maggiore, L. 1344 - Elli
Edoardo, soldato, L. 612 - Borghi Antonio, id., L. 614- Beca'
telli Pietro, id., L. 612 - Canterucci Carmelo, id, L. 1008 -
Vannucci Marino, id., L. 612 - Garuglieri Guido, id., L. 612 -
Ciervo Giovanni, id., L. 1008 - LanaroVittorio, sergente, L. 1792
- Goglio Giacomo, soldato, L. 612 - Radi Raimondo, id., L.6!2
- Costantini Giovanni, id., L. 1008 - Nobili Giuseppe, id., L. 612
- Colagrande Domenico, caporale, L. 720.
ullä Francesco, soldato, L. 1260 - Mocini Alessandro, id., L. 1008
- Fera Giuseppe, id,, L. 612 - Dal Mut Raimondo, id., L. 612
- Cecchini Donato, id., L. 612 - Martini Giuseppe, id., L. 612
- Casint Angelo, id., L. 1008 - Galiano Gennaro, id., L. 612 -
Stabile Vincenzo, id., L. 612 - Schiatti Edgardo, id., L. 612 -

Cappelletti Sarti, id., L. 1260 - Petrizzo Rosario, id., L. 1008 -
Gambetta Raimondo, td., L. 1008 - Federighi Giulio, id., L. 1260
- Rischia Francesco, id., L. 612 - Di Vizio Rocco, id., L. 612.

Bari Vigilio, soldato, L. 612 - Ciampolillo Filippo, id., L. 612 -
Dirillo Giuseppe, id., L. 612 - Berruti Carlo, caporal maggiore,

1344 - Cavara Umberto, caporale, L 720 - Codegono An-
tonio, soldato, L. 612 - De Maio Agostino, id., L. 612 - Gissi

Francesco, id., L. 612 - Foglia Michelantonio, id., L. 612 -

Spano Battistino, caporale, L. 720 - Pierucci Emilio, soldato,
L. 1008 - Bertoni Pietro, id., L. 612 - Girolamo Giovanni, id.,
L. 612 - Piola Felice, id., L. 1008 - Tristani Domenico, td.,
L. 1008 - Floriani Mario, id., L. 618 - Lariechia Natale, id.,
L 612 - Amato Giovanni, id., L. 612 - Muber Francesco, id.,
L. 1008 - Pedicini Alfonso, id., L. 612 - La Rizza Gabrie!Ie,
id., L. 612.

Vedove.
rato Angelina di Lombardi Giuseppe, soldato, L. 630 - Perretta
Filomena di Romanzi Francesco, id, L. 630 - Re Catterina di

Bosotti Francesco, id., L. 630 - Adami Maria di Finzo Luigi,
caporale, L. 810 - Roveda Maria di Possina Angelo, soldato,
L. 630 - Barresi Dorotea di Scuderi Giuseppe, id., L. 030 - Na-

politano Maria di Pecchia Carmine, id., L. 630 - Finizio Ida di

Pasquini Nicola, id., L. 630 - Todeseo Maria di Pigatto Duilio,
id., L. 680 - Cossavella Maria di Sperandini Nazzareno, id.,
L. 630 - Caprile Anna di Bruzzone Martino, id., L. 630 -- Fu-
saro Michelina di Livrieri Giacinto, id., L. 680 -- Dattolo Vita
di Milazzo Pietro, id., L. 633.

Mariaangeli Nazzarena di Pazzi Savíno, soldato, L. 630 - Brunelli
Elvira di Leoni Giovanni, id., L. 680 - Massaro Enrica di Mas-

saro Demetrio, caporale, L. 8î0 - Trasanna Ione di Maidani

Pietro, soldato, L. 630 - Casaroli Bianca di Martella Giulio, id.,
L. 633 - Marani Beatrice di Cavani Geminiano, id., L. 630 --
Manicardi Teodolinda di Lancellotti Lelio, caporal maggiore,
L. 840 - Lucchesi Ersilia di Aquilino Vincenzo, id., L. 840 -
Fon'ana Adelinda di Santi Umberto, soldato, L. 630 - Adamo
Filippina di Magnone Giuseppe, id., L. 630 - Cimmino Gelso-
mina di Parolisi Paolo, id., L. 630 - Petroziello Carmola di Naz-
zaro Antonino, id., L. 630.

Gennarelli Maria di Onesti Andrea, soldato, L. 630 - Moretti Ada
di Bacciarini Alfredo, id., L.'i30 - Groppi Maria di Tinelli An-
gelo, id. L. 630 - Cairo Assunta di Napoli Francesco, id., L. 630
- Barai Carmela di Cesati Pio, id., L. 630 -Gioratö Pasqua di
Allogro Gerardo, id., L. 080 - Grassi Angiolina di Cattanei Li-
rio, tenente, L. 1500 - Volpe Anna di Bacci Francesco, sar-
gente, L. ll20-Amadasi Giulia di Terzi Adolfo, soldato,L.620
- Florian Filomena di Frate Giovanni, id., L. 680.

Migiani Maria di Massa-Bova Domenico, soldato, L. 680 - Rossi
Niccolina di Carosi Antonio, id., þ. 650 - Neri Argia di Landi
Carlo, id., L. 730- Russo Francesca di Amerise Pietro, id., L. 620
- Bertone Luigia di Ferrero Pietro, caporale, L. 840 - Fra-

snotti Maria di Caio Faustino, id., L. 840 - Panzeri Stella di

Monzani Carlo, caporal maggiore, L. 940 - Sassi Rosa di Fer-
rini Luigi, soldato, L. 630 - Pasenzio Lucrezia di Signorile Giu-
seppe, id., L, 630 - Torrieri Clementina di Ranalli Berardino,
id., L. 630 - Diotalleri Maria di Chiaretti Federico, id., L. 630
- Colella Matilde di Sacco Eleuterio, id., L. 680 - Mastrorillo
Savina di Capacchione Antonio, id., L. 630.

Bottagisio Maria di Rigola Vittorio, sergente maggióre, L. 1120 -
Bregliano Luigia di Brogliano Lorenzo, soldato, L. 630 - Cro-
gnaletti Catterina di Bittoni Felice, id., L. 630 - Rovera Anna
di Luciano Giuseppe, id., L. 630 - Sealoni Olimpia di Martufi
Gaetano, id. L. 630 - BergonziniMaria di Silvestri Giovanni, id.,
L. 630 - Bonaccorsi Giuseppa di Salvi Paolo, capitano, L. 1720
- Grassi Graziosa di Zanarelli Antonio, soldato, L 680 - Biondo
Paola di Spina Vito, id., L. 630.

Corsini Natalina di La Mattina Domenico, maggiore, L. 2000 - Be-

nigna Giacoma di Lorenzi Angelo, soldato, L. 730 - Chiavazza
Maria di Bellis Francesco, id., L. 630 - Carraro Giovanna di
Cerato Eugenio, id., L. 630 - Cefik Pierina di Omarini Enrico,
caporale, L. 840 - Aporti Franeesca di Ripari Arnaldo, coloa-
nello, L 3200 - Politano Francesca di Rodò Vincenzo, soldato,
L. 680 - Grossi Fortunata di Gigante Nicolantonio, id., L. 630
- Trancarossa Giovanna di Conteduca Angelo, id., L. 630 -
Cusini Beatrice di Storari Ermonegildo, id., L. 630 - Novelli
Angiolina di Salerno Pietro, id., L. 630 - FerrariElvira di Fa-
rina Alfredo, id., L. 630 - Calesini Maria di Buscaglia Lazzaro,
id., L. 630 - Moretti Clorinda di Avanzi Anselmo, id., L.630 -
Zanutta Dusolina di Vicentini Gerardo, id., L. 680 -. Prosperi
Anna di Giannangeli Giovanni, id., L. 730.

Quaglino Maria di Ponzo Carlo, sottotenente, L. 1500 - Di Petrillo
Speranza di D'Angelo Salvatore, soldato, L. 630 - Dossi Maria
di Rigoni Gaetano, id., L. 630 - Panigatti Maria di Banderali
Luigi, capitano, L. 1720 - Chiamonti Tullia di Pelanda, Gio-
vanni, soldato, L. 630 - Romandino Teresa di Benedetto

Giuseppe, id., L. 630 -Maggi Fanny di Luperini Giovanni,id., L.GSO
-- F lorici Adele di Gavarini Giuseppe, id., L. 630 - Cerati Ma-
ria di Caspani E rico, caparal maggiore, L. 8 10.

(Conimua).
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MINISTERO DELLA GUERRA

DisPosizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN CONGEDO.

V/)feiali in posizione di servizio ausiliario.
Con decreto Luogotenenziale dell'll marzo 1917:

Scotto caV. Paolo, colonnello personale delle fortezze, collocato a

riposo per infermità non provenienti da cause di servizio, dal
1° aprile 1917 ed inseritto nella riserva.

Con decreto Luogotenenziale del 12 aprile 1917 :
Ricciardi cay. Antonio, colonnello cavalleria, collocato a riposo per

intermitä non provenienti da cause di servizio, dal 1° mag-
gio 1917.

Sarti cav. Riccardo, maggiore fanteria, collocato a riposo per infer-
mith non provenienti da cause di servizio, dal 1° maggio 1917.

Con decreto Luogotenenziale del 6 maggio 1917 :

Salerni cav. Arturo, colonnello personale permanente distretti, col-
Iocato a riposo per infermità non provenienti da cause di ser-
vizio, dal 1° giugno 1917.

MINISTERO DEL TESORO.
Direzione generale del debito pubblico.

AVVISO.
Si notifica che nel giorno di lunedi 13 agosto del 1917, alle

ore 9 lit, in una sala del palazzo, ove ha sede questa Direzione ge.
nerale, vía Goito, n. 1, ín Roma, con accesso af pubblico, si pro-
eederà alla 50a estrazione a sorte delle obbligazioni della già So-
eietà < Vittorio Emanuele », concessionaria della ferrovia Calabro-
Sicula di L. 500 claseuna di capitale nominale al 3 °je, il cui ser-
vizio venne assunto dallo Stato per effetto dell' articolo 7 della
convenziòne 20 giugno 1868 approvata colla legge 31 agosto stesso
anno, n. 4587.
Le obbligazioni da estrarsi giusta la relativa tabella di am-

mortamento sono in numero di 4095 sulle 379.636 attualmente vi-

genti agli effetti della detta estrazione.
Con successivo avviso saranno pubblicati i numeri delle obbliga-

zioni sorteggiate, da rimborsarsi dal 1° ottobre p. v.

Roma, 21 luglio 1917.
Ti direttore capo di divisione: ENRICI.

Il direttore generale: GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio}
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione è ilssato per
oggi, 21 luglio 1917, in L. 139,56.

M I N I STERO
DELI? IltDUSTRIA, DEL COMMEROIO E DEL LAVORO

Ispettorato generale del comniercio

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art 39 del
Codice di commercio accertato il giorno 20 luglio 1917,
da valere per il giorno 21 luglio 1917:
Franchi . . . . .

125 61 Dollari , , . . ,
7 22 l¡S

Lire sterline . . 34 41 Pesos carta . . .
3 16

Franchi svizzeri. 156 75 Lire oro . . . .
-

PARTE NON UFFICIALE

CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica:
Comando supremo, 20 luglio £9|7 - (Bonettino di guerra

n. 787).
A Malga Val Prà (Torrente Maso) il presidio di un nostro posto

avanzato respinse brillantemente una grossa pattuglia nemica che

tentava attaccarlo, costringendola a ritirarsi con perdita e eatta-
randolo qualche prigioniero.
Le nostre artiglierte provocarono na incendio in una galles!A

nemica su Colbricon, danneggiarono a colpi di bombarde le difem
di un posto avanzato avversario sa Monte Piano, dispersero lavo-
ratori intenti a riattivare 11 ridottino distrutto ieri sul Potoo&
(Monte Nero) e colpirono intensi movimenti nei dintorni di Santa
Lucia di Tolmino.

L'artiglieria avversaria, che in genere dimostro poca attività,
esegul qualche tiro di molestia contro nostre posizioni nella Comes
di Plezzo, sul Vodice, su Dosso Faiti e ad ovest di Versie.

Cadorna.

Settori esteri.
La lotta in Galizia, benchè abbia assunto una estremA violenza

fra il Sereth e la ZIota Lipa, lo Stochod e il Dniester e sul corso
medio della Lomnitza, presso Nowiea, ove gli austro-tedeschi hanno
portato nuove divisioni provviste di potenti artiglierie, si svolgo
ancora incerta. I successi vantati dai comunicati ufficiali da Berlino
e da Vienna di ieri e di ier l'altro non sono dovuti ad altro ehe

alla così dotta fluttuazione della guerra.
Anche in Champagne i combattimenti si susseguono da qualske

giorno sempre più accaniti nella regione Hurtebise-Craonne. Dat
disprezzo per le ingenti perdite subite nei già numeros1 disperait
assalti contro le posizioni francesi degli altipiani di Craonne, it
Vauclere e di Californie emerge chiaramente 11 fatto che 1 tedescht
sentono 11 bisogno di qualche vantaggio per potere annunciare ehe
la linea di Hindenburg à tuttavia intatta dal mare del Nord al-
l'Alsazia.
In Piccardia e in Fiandra, invece, la loro attiYità Vandata di-•

minuendo in ragione della sempre maggioro resistenza che trovano
nelle forze inglesi, risolute a non eedere loro un palmo del terrene
ultimamente conquistato.
Dagli altri settori noa sono segnalati che i soliti duelli di arti-

glieria e non meno soliti scontri di pattuglie.
Maggiori notizie della guerra sono comunicate dalPAgenzia ßte-
fani con i seguenti telegrammi:
PARIGI, 20. -- Il comunicato ufficiale delle oro 15 dice: Nella re-

gione Hurtebise-Craonrie la lotta di artiglieria ha contimrato vion
lentissima. I tedeschi hanno rinnovato i loro attacchi fino ad ora
avanzata della notte. Verso le 20,30, dopo una potente concetttra-
zione di artiglieria, il nemico tento di nuovo un assalto generale
con forze iraportanti sulla linea dei nostri altopiani ditianzi a
Craonne e Vauelere. Combattimenti a corpo a corpo si impegnarone
su tutta la estensione del fronte, che le nost;re troppo difesero e3x

magnifico valore. La loro resistenza e la loro tenacia ebbero re-
gione dei pal furiosi assalti. Dovunque abbiamo integralmen's
mantenuto le nostre posizioni.
Malgrado i gravi sacrifici fatti dal nemico, esso non riuscì a pren•

der piede nè sull'altopiano di Gallfornie nè sull'altopiano delle Ga-

semates, nå sulle nostre .posizioni più ad ovest. 11 terreno dinanzi
alle nostre lineo coperto di cadaveri attesta la violenza della lotta
e la sanguinosa sconfitta de1Pavversario.
Tra l'altopiano di Californie e Paltopiano delle Casemates gli

sforzi dei tedeschi per estendere il vantaggio ottenuto ieri furono

pure vani. Anzi i nostri energiei contrattacchi ci permisero di re-

stringere il saliente.ove il nemico era,penetrato. Teniamo intera-
mente la cresta dell'altópiano; il nemico si mantiene ancora su

uno spazio di circa 600 metri verso il margine di un nostro elea
mento di prima linea completamente distrutto dal bombardamento
Abbiamo fatto una ventina di prigionieri della guardia.
In Champagne-un colpo di mano sul nostri piccoli posti tra la

fattoria di Navarin e la strada Saint-Hilaire-Saint-Souplet falli satte
i nostri fuochi. Sulla riva sinistra della Mosa abbastanza grandest-
tività delle due artiglierio verso la quota 304.

PARIGI, 20. - Il comunicato utneiale delle ore 23 dice: A sud-est
di Saint-Quentin attività delle due artiglierie. Durante la giormag
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abbiatg ipt•eso aldung elemeitti di trincèe nella regione del Moulin
sous -Ïouveut.
La lotta di artiglieria si è mantenuta abbastanta viYaa-acLd

dell'Aisso. Fra Hurtebise e Gygoppe 11gegeordopo.glipacchisan-
gglaosi subiti nella giornata di ferikäällt'noltro,%oß ionäfato
1 inol tentatitL
pombardamento intermittente in Champagno, a and di Moronvil-

Iers e sulle rive della Mosa, senza azioni di fanteria. Ovunque al-
trove ornata calma.

LONDRA, 20. - Un comunicato del maresciallo Haig in data di

oggi dice: Abbiamo effettuato riusciti colpi dimano prendendo qual-
che prigiónierola notte scorsa dLfronte a Gavrolle e a nord di Ypres.
1/artiglieria nemiCS è 6tata più attiva del consueto a nord-ovest di
Saint-Ouentin e a sud-ovest di Lens.

LONDRA, 20. -- Un comunicato del maresciallo Haig in data di
stasera dice: Ieri sera a nord-est di Hargicourt abbiamo respinto
un éléËdéoàinentÜúemico di incursione infliggendogli perdite.
.
Na 'algo da gggala,r.estregne l'attività consueta delle due arti-

gliaries
PARIGI, 20. -- Un comunicato ufBoiale circa le operazioni del-
esercito d'Oriente in data 19 cortante dice: Aviatori britannici

puo bombardato depositi nomici à Petric e vi hanno provocato
incendi. Nel settore del Vardar tonibattimenti di pattuglie. L'arti-
glieria nemics stata attiVa nella regione di Monastir.

R$NGASI, 20. - Ricorrendo la, festa mussulmana del piccolo Bai-
ran, vi è stato un ricevimento alla Beelenk Beledia.

Par1ð Saleh Elmehdui esprimondo la devozione e la riconoscenza
della popolazione indigena.
Rispose il colonnello Guglielmo Cesarini, rappresentanto del Go-

Verno, inneggiando ai benefici effetti del lavoro dei campi e al pro-

grosso delle industrio agricolo, che è desiderato dalla nostra domi-

naalone civile e umanitaria, ed assicurando della benevolenza del

goternatore generale Ameglio.

CRONACA ITALIANA

Per l'educazione dell'infanzia. -- Con l'intervento delle
autorità scolastiche si è inaugurato a Roma il corso per la prepa-
rárgone delle educatrici dell'Infanzia, recentemente istituito dal Mi-
nitteto della istruzione ptibblica.
Parlarono 11 direttore della nuova istituzione e il R. provveditor e
11 studi. Al corso sono iscritte 90 insegnanti in attività di servi-
pe funzionano due sezioni di giardino infantile frequentate da
binty di ambo i sessi, dai tre ai sei anni, ai quali lo Stato for-

n¿¾e gratnitamente la refezione.
Montileense - La Cassa di risparmio di Milano, in recente

riantone presieduta da S. E. Marcora, deliberò le seguenti elargi-
zioni: L. 300.000 quale ulteriore fondo p,r miglioramento dell'assi-
stepza negli ospedali militari di riserva in Lombardia; L. 5003 au-
nup per un altro triennio al Pio Istituto dei derefitt di Brescia ;
L.-SD.000 alVOpera Pia per la cura balnoaria marina degli scrotolosi
poveri di Milano e provincia, per l'Ospizio permanente di Marina
di Massa, e L. 10.000 al Pio Istituto oftalmico di Milano.

A La Società italiana dei servizi marittimi, di Venezia, ha elar-
gito 150 mila lire a benofleio delle istituzioni locali di previdenza
e assistenza dei militari in guerra.
Èrema alin geeste di naure. - Nella seduta del 14 cor-

14te 11 Comitato del Consiglio. superiore della marina mercantilo
hWttssegnato agli equipaggly¢elle. sotto indiente navi i seguenti
promi: Piroscafi Bulgaria L, 16,000, Giacomo Feltrinelli L. 16,000,
Y¿Ppinia L. 10,000, Capo Zag;trano L 27,000, Vesuvio L. 49,000,
A steo L; 2+,000.
Na aisognato altresi ad alcuni componenti l'equipaggio del piro-

scafo Gerolaw> Ulloa speciali premi individuali ed un promio com-
to.ssivo di L. 2000 all'equipaggio del velieto Maria Santissimo del
¥«disó.
Nereato scrico. - 11 corrispondenta ulticiale del Ministero

deWindetria commercio a byero. telegrafa da New 'Cork, in

Seta greggia aumentata sette soldi e mezzo la libbra. - Fabbrica.
A a. - P ospettive favorevoli. - Quotasi Giapponese dollari 6,05.
Ciaosi 6,80. Cantou 5,30. Cambio 7,20.

TEliBGRMERI " STEFANI ,,
ROMA, 20. - La Legazione di Cina comunica: Telegrammi uf-

ficiali, in data del 13 corrente, annunziano che la resa completa
delle truppe ribelli ebbe luogo alle due pomeridiane del dod ci. Il
quartiere delle Legazioni non ha subito alcun danno. Sei stranieri
- un italiano, un inglese e quattro militari americani - avventura-
tisi nello linee del tuoco sono statt teriti leggermente. Un tole-
gramma del 14 annunzia Pavvenuto ingresso del presidente del Con-
Biglio nella capitale, ovo regna ordine assoluto.
L'AJA, 20. - Un comunicato utfidiale dice:
11 ministro olandese degli affari esteri ha incaricato il ministro

d'Olanda a Londra di richiamare l'attenzione del Governo britan-
nico sulla gravitã dell'atto compiuto da navi da guerra britanniche
il 16 corr. attaccando navi mercantili tedesche nelle acque territo-
riali olandesi, ciò che costituisce una violazione evidente della so-

vranità e della neutralità dell'Olanda. 11 ministro d'Olanda a Lon-
dra dovrà puro esprimere la fiducia che il Governo britannico
darà soddisfazione complota in conformità al diritto delle genti.
HELSINGFORS, •20. - Nella prima seduta della Dieta autonoma

11 Governo diluissionario è stato pregato di rimanere al poterefino
alla organizzazione della nuova amministrazione del paese.
LONDRA, 20. - Il Daily Mail ha da New-York: 11 Governo ha

saputo che la Germania conobbe la partenza delle truppe ameri-
cane por.la Francia per mezzo di un ra liotelegramma lanciato dal
Messico. E per questo che i trasporti di truppe furono inseguiti da
sottomarini 11 Governo ha aperto un' inchiesta in proposito e,
quando avrà accertato la verità, la renderà pubblica e prenderà poi
le misure che la situazione richiede. Al Messico 1 carranzisti e gli
anticarranzisti si addebitano reciprocamente la responsabilità di
questo incidente.
ZURIGO, 20 --Si ha da Berlino: 11 Reichstag si e aggiornatooggi

siro al 26 settembre dopo aver esaurito lo interrogazionierinviato
alla Commissione la legge per la ricostruzione della marina mer-
cantile e dopo aver approvato in terza lettura senza discussione 11
eredito di guerra, contro il quale votarono i socialisti indipendenti.
Haase, spiegando 11 voto, disse: « II discorso del cancelliere è in..
sufuciente. Cib che da tutti si domanda è di mettere fine alle am-
biguità. 11 cancelliere fece esplicite riserve di fronte alla mozione. I
partiti della maggioranza compresi i socialisti si contentarono che
non desse informazioni chiare, ma noi chiediamo: Come venne al
suo uficioi Fu scelto per consiglio del Kronprinz o di Bethmanni

11 Parlamento fu tenuto fuori nella sua nomina, egli è 11 fiducia-
r'o di Hindenburg e di Ludendorff; il fatto che generalisianoohia-
mati a cooperare nella p ditica getta una luce singolare sulle no-

stre condizioni costituzionali, e tuttavia neghiamo sempre l'esistenza
del militarismo prussiano, che impregna tutta la nostra vita i il
cancelliere dichiar che la mozione è approvata dal Comando su-

premo. Vi é un altro paese dove avvenga ciò ? Protesta contro la
nomina di Helfrerich agli esteri, pel suo passato nells igneettone del
s>ttomarin L'origine della garra à diversida quelfs espostaint-
perficialmente dal nuovo cancelliere. Nessuno può cancellare la po-
Ïitica di conquista messa innanzi per anni.
La mozione non illuderà il Consiglio degli operai e soldati di

Pietrogrado. Tutti i tentativi fatti finora per la pace sono sba·
gliati. Anche il memoriale della maggioranza socialista a Stoccolma
non l'ha favorito. Esso fu respinto da tutti. La maggioranza del
Parlamento, compresi i socialisti, non intende il pensiero delle na-
zioni estere, perciò non ha che insuccessi Respingiamo 11 crèdito
di guerra, non avendo fiducia nel Governo ».

MADRID, $1. -- 11 presidente del Consiglió Dato ha dichiarato cho
la vita a Barcellona è ora completamente normale. Negli° incidenti
di ieri due gendarmi e quattro dimostranti sono rimasti feriti. 11
sindaco di Barcellona si ò dimesso.
Il ministro dell'interno ha dichiarato che l'agitazione continua a

Valenza. Gruppi di dimostranti hanno tentato di impedire la par-
tenza di un trono ed hano assalito un macchinista, che si ditese a
colpi di revolver. 11 capitano generale ed il governatore civile fe-
cero sgombrare la stazione di Valenza, nella quale gli seioperanti
erano riusciti lad irrompere. 11 mimstro ha perb smentito for-
malmente la voce che lo stato d'assedio fosse stato dichiarato a
Valenza.
Quanto ai risultati della giornata di ieri, il ministro ha dîchia-

rato che non vi furono a Barcellona nè assemblee nè arresti: si
detto prova di buon senso, o soprattutto vi fu un Governo che fece
rispanare il principio di autorità.
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